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IN PRIMO PIANO: 

  
− Uisp: per chi suona la campana? Vincenzo Manco interviene sulle 

emergenze vere dello sport “Siamo stanchi di sentir parlare solo di 
Olimpiadi, Cio e Coni. Chi pensa a sport di base e salute” 

− Il Consiglio dei Ministri approva il decreto sull’autonomia del Coni 

(siti internet di Gazzetta dello sport e Repubblica) 

− Cozzoli, Sport e Salute: “Mai ingerenze sul Coni. Spero che la 
scadenza del 27 gennaio non sia stata troppo drammatizzata” 

− Cio e autonomia del Coni: gli articoli da “ultima spiaggia” di ieri 
(Gazzetta dello sport e Corriere dello sport) 

− Forum Terzo settore: incontro con il governo sul Recovery Fund 

− Congressi Uisp: si prosegue con gli appunatmento regionali  

− Sport, intesa in Conferenza Unificata e Stato-Regioni sulla riforma 
(su Redattore sociale) 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 
 
 

− Figc: no allo slittamento sul pagamento degli stipendi 

− Sponsor in fuga, il prezzo del Cobid. I numeri nello sport 

− Italia profondamente disuguale anche prima della pandemia. 
Approfondimento del rapporto Oxfam 

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/per-chi-suona-la-campana-luisp-sulle-emergenze-vere-dello-sport
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/per-chi-suona-la-campana-luisp-sulle-emergenze-vere-dello-sport
https://www.gazzetta.it/Sport-Vari/26-01-2021/decreto-legge-sull-autonomia-coni-governo-la-firma-400144513005.shtml
https://www.repubblica.it/sport/vari/2021/01/26/news/consiglio_dei_ministri_approva_decreto_autonomia_coni-284251777/?ref=RHUO
https://www.forumterzosettore.it/2021/01/25/recovery-il-governo-incontra-il-forum-del-terzo-settore-fiaschi-confronto-positivo-la-ripresa-e-possibile-mettendo-insieme-coesione-sociale-e-sviluppo-sostenibile/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/sport_intesa_in_conferenza_unificata_e_stato-regioni_sulla_riforma


− L’Estonia è l’unico paese con un vertice tutto al femminile 

 

 

 

 

UISP DAL TERRITORIO 
 
 

 

− A Pesaro, filastrocche affisse per la città, Uisp Parma in partenza due 
corsi di formazione, Servizio civile universale il progetto dell’Uisp 
Liguria; Uisp e tutte le notizie, iniziative, interviste e attività dai 
comitati territoriali Uisp  
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https://www.youtube.com/watch?v=r4ISyMfp1kc&fbclid=IwAR23WTod-qRhUoQdzsm-TQHH8Jr5iXLO6x1RIjLKsXhEdhBqrb0Ws0ZbR20
https://fb.watch/3fO8nIRxCb/
https://fb.watch/3fO8nIRxCb/
https://fb.watch/3fOdrQHdma/
https://fb.watch/3fOdrQHdma/


 

 
 

 
 

 
 

Sport: Uisp «Coni? Si pensi piuttosto all'attività di base»-( 
ANSA.it 
) - ROMA, 25 GEN - «Per chi suona la campana? Credo per tutto il Paese, nello specifico dello sport, per 
tutti coloro che hanno a cuore le sorti e la sopravvivenza stessa di una grande infrastruttura sociale 
rappresentata dalle quasi 100 mila associazioni e società sportive italiane. Siamo stanchi di sentir 
parlare solo delle Olimpiadi e dell'eventuale sospensione del Coni. Esprimiamo il più alto rispetto per il 
movimento olimpico, soprattutto agli atleti chiamati a rappresentarlo, ma si eviti di agitare 
costantemente il vessillo dell'autonomia come fosse una presunta extraterritorialità. Non si facciano 
passi verso il passato». Così Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. 
«Abbiamo avuto varie occasioni per apprezzare il cambiamento nell'assetto ordinamentale del sistema 
sportivo italiano - prosegue Manco - che ha determinato maggiore trasparenza, efficienza e soprattutto 
attenzione alla promozione sportiva. Non si vada nella direzione di una nuova società pubblica che 
aumenterebbe i costi, lasciandone sempre meno a disposizione della promozione delle attività motorie e 
sportive. Se un ancoraggio ci deve essere, oggi più che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le 
grandi agenzie europee e mondiali stanno offrendo alla promozione e prevenzione della salute, verso gli 
investimenti nella cultura motoria e del benessere». 
«Ovvero - conclude Manco - occorre garantire risorse per le attività sul territorio, per rigenerarlo e 
migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi dall'emergenza sanitaria. In sostanza, rendendo 
protagonista e garantendo la sussistenza e il rilancio allo sport di prossimità, che è alla base di una sana 
cittadinanza attiva. Gli strumenti ci sono, si riconoscano al Coni i dipendenti che già oggi utilizza e si 
chiuda una querelle che sta diventando stucchevole. Di fronte alla crisi delle realtà sportive, si eviti di 
guardare ancora la pagliuzza rispetto all'enorme trave». (ANSA). 
 
 

 
"GARANTIRE RISORSE PER ATTIVITÀ SU TERRITORIO" (DIRE) Roma, 25 gen. - "Per chi suona la 
campana? Credo per tutto il Paese e, nello specifico dello sport, per tutti coloro che hanno a 
cuore le sorti e la sopravvivenza stessa di una grande infrastruttura sociale rappresentata dalle 

quasi centomila associazioni e societa' sportive presenti su tutto il territorio nazionale. Siamo 
stanchi di sentir parlare solo ed esclusivamente delle Olimpiadi e dell'eventuale sospensione del 

Coni. Esprimiamo il piu' alto rispetto verso il movimento olimpico, soprattutto alle atlete e agli 
atleti che sono chiamati a rappresentarlo ma si eviti di agitare costantemente il vessillo 
dell'autonomia come se fosse una presunta extraterritorialita' verso tutto e tutti. Non si facciano 

passi per tornare al passato". Cosi' in una nota Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. 
"Abbiamo avuto ripetute occasioni per apprezzare il cambiamento che c'e' stato nell'assetto 
ordinamentale del sistema sportivo italiano- prosegue Manco- che ha determinato maggiore 

trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. Non si vada nella 
direzione di una nuova societa' pubblica che aumenterebbe ancora di piu' i costi, lasciandone 
sempre meno a disposizione della promozione delle attivita' motorie e sportive. Se un 

ancoraggio ci deve essere, oggi piu' che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le grandi 
agenzie europee e mondiali stanno offrendo sul terreno della promozione e prevenzione della 
salute, verso gli investimenti nella cultura motoria e del benessere che possa contribuire ad una 

societa' resiliente e sostenibile". "Ovvero- secondo Manco- occorre garantire risorse per le 
attivita' che si svolgono sul territorio, per rigenerarlo, per migliorare la qualita' della vita messa 
oggi in crisi dall'emergenza sanitaria ancora in atto. In sostanza, rendendo protagonista e 

https://www.facebook.com/AgenziaANSA/?__cft__%5b0%5d=AZU6YxefP77LQaJjHYP8bB7oJl9erDtB8FhvMufHYo22z5bfrl37TKyFZ7Fe9G1Tg7af6M9v2i94ozX8ilr7OHM8N0C4xVfK_LuCM4E61IG2-b6r9Wj6v-HKnScy8wNqcpWVxPCG_PhzQtUtj-3rKUsuNc3RmXcFoO8kMvfdHIgafDgTPy9F70nRjhyKETbq8qQ&__tn__=kK-R
https://www.facebook.com/AgenziaANSA/?__cft__%5b0%5d=AZU6YxefP77LQaJjHYP8bB7oJl9erDtB8FhvMufHYo22z5bfrl37TKyFZ7Fe9G1Tg7af6M9v2i94ozX8ilr7OHM8N0C4xVfK_LuCM4E61IG2-b6r9Wj6v-HKnScy8wNqcpWVxPCG_PhzQtUtj-3rKUsuNc3RmXcFoO8kMvfdHIgafDgTPy9F70nRjhyKETbq8qQ&__tn__=kK-R


garantendo la sussistenza ed il rilancio allo sport di prossimita', che e' alla base di una buona e 

sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci sono, si riconoscano al Coni i dipendenti che gia' oggi 
utilizza e si chiuda una querelle che sta diventando stucchevole. Di fronte alla crisi di tantissime 
realta' sportive- conclude il presidente Uisp- si eviti di continuare a guardare la pagliuzza 

rispetto ad una enorme trave che abbiamo davanti a tutti noi!". (Com/Ekp/ Dire) 14:13 25-01-
21 NNNN 

 
 
 

 

 
 

 
 

ROMA - "Siamo stanchi di sentir parlare solo ed esclusivamente delle Olimpiadi e dell'eventuale 
sospensione del Coni. Esprimiamo il più alto rispetto verso il movimento olimpico, soprattutto alle 
atlete e agli atleti che sono chiamati a rappresentarlo ma si eviti di agitare costantemente il 
vessillo dell'autonomia come se fosse una presunta extraterritorialità verso tutto e tutti. Non si 
facciano passi per tornare al passato". Così in una nota, il presidente nazionale Uisp, Vincenzo 
Manco.  
 
"Abbiamo avuto ripetute occasioni per apprezzare il cambiamento che c'è stato nell'assetto 
ordinamentale del sistema sportivo italiano - prosegue la nota - che ha determinato maggiore 
trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. Non si vada nella 
direzione di una nuova società pubblica che aumenterebbe ancora di più i costi, lasciandone 
sempre meno a disposizione della promozione delle attività motorie e sportive. Se un ancoraggio 
ci deve essere, oggi più che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le grandi agenzie 
europee e mondiali stanno offrendo sul terreno della promozione e prevenzione della salute, 
verso gli investimenti nella cultura motoria e del benessere che possa contribuire ad una società 
resiliente e sostenibile". 

"Ovvero occorre garantire risorse per le attività che si svolgono sul territorio, per rigenerarlo, per 
migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi dall'emergenza sanitaria ancora in atto. In 
sostanza, rendendo protagonista e garantendo la sussistenza ed il rilancio allo sport di 
prossimità, che è alla base di una buona e sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci sono, si 
riconoscano al Coni i dipendenti che già oggi utilizza e si chiuda una querelle che sta diventando 
stucchevole. Di fronte alla crisi di tantissime realtà sportive si eviti di continuare a guardare la 
pagliuzza rispetto ad una enorme trave che abbiamo davanti a tutti noi!" conclude il presidente 
Manco. 



 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 



 
 

Per chi suona la campana? L'Uisp sulle emergenze vere 
dello sport 

 
Manco, presidente Uisp: "Siamo stanchi di sentir parlare solo di Olimpiadi ed eventuale sospensione 
del Coni. Chi pensa a sport di base e salute?" 
  

 
Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp: "Per chi suona la campana? Credo per tutto il Paese 
e, nello specifico dello sport, per tutti coloro che hanno a cuore le sorti e la sopravvivenza stessa di 
una grande infrastruttura sociale rappresentata dalle quasi centomila associazioni e società sportive 
presenti su tutto il territorio nazionale. Siamo stanchi di sentir parlare solo ed esclusivamente 
delle Olimpiadi e dell'eventuale sospensione del Coni. Esprimiamo il più alto rispetto verso il 
movimento olimpico, soprattutto alle atlete e agli atleti che sono chiamati a rappresentarlo ma si eviti 
di agitare costantemente il vessillo dell'autonomia come se fosse una presunta extraterritorialità 
verso tutto e tutti. Non si facciano passi per tornare al passato". 

"Abbiamo avuto ripetute occasioni per apprezzare il cambiamento che c'è stato nell'assetto 
ordinamentale del sistema sportivo italiano - prosegue Manco - che ha determinato maggiore 
trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. Non si vada nella 
direzione di una nuova società pubblica che aumenterebbe ancora di più i costi, lasciandone 
sempre meno a disposizione della promozione delle attività motorie e sportive. Se un ancoraggio ci 
deve essere, oggi più che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le grandi agenzie europee e 
mondiali stanno offrendo sul terreno della promozione e prevenzione della salute, verso gli 
investimenti nella cultura motoria e del benessere che possa contribuire ad una società resiliente e 
sostenibile". 

"Ovvero - conclude Manco - occorre garantire risorse per le attività che si svolgono sul territorio, 
per rigenerarlo, per migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi dall'emergenza sanitaria 
ancora in atto. In sostanza, rendendo protagonista e garantendo la sussistenza ed il rilancio allo 
sport di prossimità, che è alla base di una buona e sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci 
sono, si riconoscano al Coni i dipendenti che già oggi utilizza e si chiuda una querelle che sta 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12609_big.jpg


diventando stucchevole. Di fronte alla crisi di tantissime realtà sportive si eviti di continuare a 
guardare la pagliuzza rispetto ad una enorme trave che abbiamo davanti a tutti noi!" 

 

 

 

 
 

 

 
 

Manco, presidente Uisp: “Siamo stanchi di sentir parlare solo di Olimpiadi ed eventuale 
sospensione del Coni. Chi pensa a sport di base e salute?” 

Roma, 25 gennaio. Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp: “Credo per tutto il paese e, 
nello specifico dello sport, per tutti coloro che hanno a cuore le sorti e la sopravvivenza stessa di 
una grande infrastruttura sociale rappresentata dalle quasi centomila associazioni e società 
sportive presenti su tutto il territorio nazionale. Siamo stanchi di sentir parlare solo ed 
esclusivamente delle Olimpiadi e dell’eventuale sospensione del Coni. Esprimiamo il più 
alto rispetto verso il movimento olimpico, soprattutto alle atlete e agli atleti che sono chiamati a 
rappresentarlo ma si eviti di agitare costantemente il vessillo dell’autonomia come se fosse una 
presunta extraterritorialità verso tutto e tutti. Non si facciano passi per tornare al passato”. 

“Abbiamo avuto ripetute occasioni per apprezzare il cambiamento che c’è stato nell’assetto 
ordinamentale del sistema sportivo italiano – prosegue Manco – che ha determinato maggiore 
trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. Non si vada nella 



direzione di una nuova società pubblica che aumenterebbe ancora di più i costi, lasciandone 
sempre meno a disposizione della promozione delle attività motorie e sportive. Se un ancoraggio 
ci deve essere, oggi più che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le grandi agenzie 
europee e mondiali stanno offrendo sul terreno della promozione e prevenzione della 
salute, verso gli investimenti nella cultura motoria e del benessere che possa contribuire ad una 
società resiliente e sostenibile”. 

“Ovvero – conclude Manco – occorre garantire risorse per le attività che si svolgono sul territorio, 
per rigenerarlo, per migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi dall’emergenza sanitaria 
ancora in atto. In sostanza, rendendo protagonista e garantendo la sussistenza ed il rilancio allo 
sport di prossimità, che è alla base di una buona e sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci 
sono, si riconoscano al Coni i dipendenti che già oggi utilizza e si chiuda una querelle che sta 
diventando stucchevole. Di fronte alla crisi di tantissime realtà sportive si eviti di continuare a 
guardare la pagliuzza rispetto ad una enorme trave che abbiamo davanti a tutti noi!” 

 
 
 

 
 

 
 

Sport, Uisp: "Coni? Si pensi piuttosto 

all'attività di base" 

Presidente Manco:"Si eviti di agitare sempre vessillo autonomia" 

 

25 Gennaio 2021 

 
 



ROMA, 25 GEN - "Per chi suona la campana? Credo per tutto il Paese, nello specifico dello 

sport, per tutti coloro che hanno a cuore le sorti e la sopravvivenza stessa di una grande 

infrastruttura sociale rappresentata dalle quasi 100 mila associazioni e società sportive italiane. 

Siamo stanchi di sentir parlare solo delle Olimpiadi e dell'eventuale sospensione del Coni. 

Esprimiamo il più alto rispetto per il movimento olimpico, soprattutto agli atleti chiamati a 

rappresentarlo, ma si eviti di agitare costantemente il vessillo dell'autonomia come fosse una 

presunta extraterritorialità. Non si facciano passi verso il passato". Così Vincenzo Manco, 

presidente nazionale Uisp. "Abbiamo avuto varie occasioni per apprezzare il cambiamento 

nell'assetto ordinamentale del sistema sportivo italiano - prosegue Manco - che ha determinato 

maggiore trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. Non si vada 

nella direzione di una nuova società pubblica che aumenterebbe i costi, lasciandone sempre 

meno a disposizione della promozione delle attività motorie e sportive. Se un ancoraggio ci deve 

essere, oggi più che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le grandi agenzie europee e 

mondiali stanno offrendo alla promozione e prevenzione della salute, verso gli investimenti nella 

cultura motoria e del benessere". "Ovvero - conclude Manco - occorre garantire risorse per le 

attività sul territorio, per rigenerarlo e migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi 

dall'emergenza sanitaria. In sostanza, rendendo protagonista e garantendo la sussistenza e il 

rilancio allo sport di prossimità, che è alla base di una sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci 

sono, si riconoscano al Coni i dipendenti che già oggi utilizza e si chiuda una querelle che sta 

diventando stucchevole. Di fronte alla crisi delle realtà sportive, si eviti di guardare ancora la 

pagliuzza rispetto all'enorme trave". (ANSA). 

 

 
 

Sport, Uisp: "Stanchi di sentir parlare 
solo di Olimpiadi" 

Il presidente Manco: "Esprimiamo il più alto rispetto verso il movimento olimpico ma si eviti 
di agitare costantemente il vessillo dell'autonomia come se fosse una presunta 
extraterritorialità verso tutto e tutti. Non si facciano passi per tornare al passato" 

 



25/01/2021 
"Siamo stanchi di sentir parlare solo ed esclusivamente delle Olimpiadi e dell'eventuale sospensione 
del Coni. Esprimiamo il più alto rispetto verso il movimento olimpico, soprattutto alle atlete e agli atleti 
che sono chiamati a rappresentarlo ma si eviti di agitare costantemente il vessillo dell'autonomia 
come se fosse una presunta extraterritorialità verso tutto e tutti. Non si facciano passi per tornare al 
passato". Così in una nota, il presidente nazionale Uisp, Vincenzo Manco.  
"Abbiamo avuto ripetute occasioni per apprezzare il cambiamento che c'è stato nell'assetto 
ordinamentale del sistema sportivo italiano - prosegue la nota - che ha determinato maggiore 
trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. Non si vada nella direzione 
di una nuova società pubblica che aumenterebbe ancora di più i costi, lasciandone sempre meno a 
disposizione della promozione delle attività motorie e sportive. Se un ancoraggio ci deve essere, 
oggi più che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le grandi agenzie europee e mondiali 
stanno offrendo sul terreno della promozione e prevenzione della salute, verso gli investimenti nella 
cultura motoria e del benessere che possa contribuire ad una società resiliente e sostenibile". 

"Ovvero occorre garantire risorse per le attività che si svolgono sul territorio, per rigenerarlo, per 
migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi dall'emergenza sanitaria ancora in atto. In 
sostanza, rendendo protagonista e garantendo la sussistenza ed il rilancio allo sport di prossimità, 
che è alla base di una buona e sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci sono, si riconoscano al Coni 
i dipendenti che già oggi utilizza e si chiuda una querelle che sta diventando stucchevole. Di fronte 
alla crisi di tantissime realtà sportive si eviti di continuare a guardare la pagliuzza rispetto ad una 
enorme trave che abbiamo davanti a tutti noi!" conclude il presidente Manco. 

 
 

 
 

 
 

Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp: “Per chi suona la campana? Credo per 
tutto il Paese e, nello specifico dello sport, per tutti coloro che hanno a cuore le sorti e la 

sopravvivenza stessa di una grande infrastruttura sociale rappresentata dalle quasi 
centomila associazioni e società sportive presenti su tutto il territorio nazionale. Siamo 

stanchi di sentir parlare solo ed esclusivamente delle Olimpiadi e dell’eventuale 
sospensione del Coni. Esprimiamo il più alto rispetto verso il movimento olimpico, 
soprattutto alle atlete e agli atleti che sono chiamati a rappresentarlo ma si eviti di 

agitare costantemente il vessillo dell’autonomia come se fosse una presunta 
extraterritorialità verso tutto e tutti. Non si facciano passi per tornare al passato”. 

“Abbiamo avuto ripetute occasioni per apprezzare il cambiamento che c’è stato 

nell’assetto ordinamentale del sistema sportivo italiano – prosegue Manco – che ha 
determinato maggiore trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione 

sportiva. Non si vada nella direzione di una nuova società pubblica che 
aumenterebbe ancora di più i costi, lasciandone sempre meno a disposizione della 

promozione delle attività motorie e sportive. Se un ancoraggio ci deve essere, oggi più 
che mai, esso deve riguardare le indicazioni che le grandi agenzie europee e 

mondiali stanno offrendo sul terreno della promozione e prevenzione della 
salute, verso gli investimenti nella cultura motoria e del benessere che possa 

contribuire ad una società resiliente e sostenibile”. 



“Ovvero – conclude Manco – occorre garantire risorse per le attività che si svolgono 

sul territorio, per rigenerarlo, per migliorare la qualità della vita messa oggi in 
crisi dall’emergenza sanitaria ancora in atto. In sostanza, rendendo protagonista e 

garantendo la sussistenza ed il rilancio allo sport di prossimità, che è alla base di una 
buona e sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci sono, si riconoscano al Coni i 

dipendenti che già oggi utilizza e si chiuda una querelle che sta diventando stucchevole. 
Di fronte alla crisi di tantissime realtà sportive si eviti di continuare a guardare la 

pagliuzza rispetto ad una enorme trave che abbiamo davanti a tutti noi!” 

 

 
 

 
 

•  25 Gennaio 2021 

Di Ansa  25 Gennaio 2021 
(ANSA) – ROMA, 25 GEN – "Per chi suona la campana? Credo per tutto il Paese, nello specifico 
dello sport, per tutti coloro che hanno a cuore le sorti e la sopravvivenza stessa di una grande 
infrastruttura sociale rappresentata dalle quasi 100 mila associazioni e società sportive italiane. 
Siamo stanchi di sentir parlare solo delle Olimpiadi e dell’eventuale sospensione del Coni. 
Esprimiamo il più alto rispetto per il movimento olimpico, soprattutto agli atleti chiamati a 
rappresentarlo, ma si eviti di agitare costantemente il vessillo dell’autonomia come fosse una 
presunta extraterritorialità. Non si facciano passi verso il passato". Così Vincenzo Manco, presidente 
nazionale Uisp. "Abbiamo avuto varie occasioni per apprezzare il cambiamento nell’assetto 
ordinamentale del sistema sportivo italiano – prosegue Manco – che ha determinato maggiore 
trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. Non si vada nella direzione 
di una nuova società pubblica che aumenterebbe i costi, lasciandone sempre meno a disposizione 
della promozione delle attività motorie e sportive. Se un ancoraggio ci deve essere, oggi più che mai, 
esso deve riguardare le indicazioni che le grandi agenzie europee e mondiali stanno offrendo alla 
promozione e prevenzione della salute, verso gli investimenti nella cultura motoria e del benessere". 
"Ovvero – conclude Manco – occorre garantire risorse per le attività sul territorio, per rigenerarlo e 
migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi dall’emergenza sanitaria. In sostanza, rendendo 
protagonista e garantendo la sussistenza e il rilancio allo sport di prossimità, che è alla base di una 
sana cittadinanza attiva. Gli strumenti ci sono, si riconoscano al Coni i dipendenti che già oggi 
utilizza e si chiuda una querelle che sta diventando stucchevole. Di fronte alla crisi delle realtà 
sportive, si eviti di guardare ancora la pagliuzza rispetto all’enorme trave". (ANSA). 

 

 

 

https://www.corrieredicomo.it/author/ansa/


 
 

SPORT 

 

Il presidente nazionale Vincenzo Manco chiede attenzione per lo sport di 
base 

Per chi suona la campana? Allarme di Uisp 
sulle emergenze vere dello sport 

lunedì 25 gennaio 2021 

 
 
 
GENOVA - Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp, chiede attenzione per lo sport di 
base: "Per chi suona la campana? Credo per tutto il Paese e, nello specifico dello sport, per 
tutti coloro che hanno a cuore le sorti e la sopravvivenza stessa di una grande infrastruttura 
sociale rappresentata dalle quasi centomila associazioni e società sportive presenti su tutto il 
territorio nazionale. Siamo stanchi di sentir parlare solo ed esclusivamente delle Olimpiadi e 
dell'eventuale sospensione del Coni. Esprimiamo il più alto rispetto verso il movimento 
olimpico, soprattutto alle atlete e agli atleti che sono chiamati a rappresentarlo ma si eviti di 
agitare costantemente il vessillo dell'autonomia come se fosse una presunta extraterritorialità 
verso tutto e tutti. Non si facciano passi per tornare al passato". 

"Abbiamo avuto ripetute occasioni per apprezzare il cambiamento che c'è stato 
nell'assetto ordinamentale del sistema sportivo italiano - prosegue Manco - che ha 
determinato maggiore trasparenza, efficienza e soprattutto attenzione alla promozione sportiva. 
Non si vada nella direzione di una nuova società pubblica che aumenterebbe ancora di più i 
costi, lasciandone sempre meno a disposizione della promozione delle attività motorie e 
sportive. Se un ancoraggio ci deve essere, oggi più che mai, esso deve riguardare le indicazioni 
che le grandi agenzie europee e mondiali stanno offrendo sul terreno della promozione e 
prevenzione della salute, verso gli investimenti nella cultura motoria e del benessere che possa 
contribuire ad una società resiliente e sostenibile". 

"Ovvero - conclude Manco - occorre garantire risorse per le attività che si svolgono sul 
territorio, per rigenerarlo, per migliorare la qualità della vita messa oggi in crisi dall'emergenza 
sanitaria ancora in atto. In sostanza, rendendo protagonista e garantendo la sussistenza ed il 
rilancio allo sport di prossimità, che è alla base di una buona e sana cittadinanza attiva. Gli 

https://www.primocanale.it/print_news.php?id=227150


strumenti ci sono, si riconoscano al Coni i dipendenti che già oggi utilizza e si chiuda una 
querelle che sta diventando stucchevole. Di fronte alla crisi di tantissime realtà sportive si eviti 
di continuare a guardare la pagliuzza rispetto ad una enorme trave che abbiamo davanti a tutti 
noi!" 

 
 

 
 

 
 

È terminata la riunione del Consiglio dei Ministri: dopo faticosissime trattative c’è stato 
un intervento diretto del presidente Conte che ha sbrogliato la matassa 

Valerio Piccioni 

26 gennaio - ROMA 

È terminato il Consiglio di Ministri che ha preceduto le dimissioni del 
Governo e che come ultimo atto ha previsto l’approvazione del decreto legge 
sull’autonomia del Coni. Il decreto, dopo una trattativa faticosissima, è 
entrato in Consiglio ed è stato approvato grazie a una proposta del presidente 
Giuseppe Conte. Sono state così scongiurate le possibili sanzioni del Cio che 
avrebbe potuto vietare all’Italia, alle prossime Olimpiadi di Tokyo, l’utilizzo 
del tricolore e dell’inno di Mameli. 
 

ACCORDO  
—    
2Leggi i commenti 

L’accordo è stato raggiunto con la soluzione della pianta organica, sulla base di quanto previsto 
dal decreto 1 poi saltato sul tema dell’incompatibilità. Niente contratto di servizio dunque, 
soluzione bocciata categoricamente da Malagò e che era stata auspicata da Sport e Salute. E 
niente Coni Spa, la società di servizio che sarebbe stato lo strumento operativo del Coni, 
possibilità giudicata troppo costosa. 
 
 
 
 

https://www.gazzetta.it/Sport-Vari/26-01-2021/decreto-legge-sull-autonomia-coni-governo-la-firma-400144513005_commenti.shtml


 

 
di Matteo Pinci 

Il presidente del Coni, Giovanni Malagò  

Evitato in extremis un provvedimento tranciante del Cio sulla 

spedizione azzurra ai Giochi. Bach a Malagò: "Sono felice" 
26 GENNAIO 2021 1 MINUTI DI LETTURA 

•  
•  



•  
•  
•  

ROMA - Altro che bluff. All'ultimo istante utile, appena prima che il Presidente del 

Consiglio Giuseppe Conte salisse al Colle per le dimissioni, il Consiglio dei Ministri ha 

approvato un decreto d'urgenza per evitare il rischio di una sospensione del Comitato 

Olimpico italiano da parte del Cio. Il Coni "riacquista" la sua indipendenza, almeno 

questo è l'intento del testo, due pagine scarse che restituiscono al presidente Malagò 

ciò che voleva. "Sono felice", è stato il commento del presidente del Cio, Thomas Bach, 

informato dallo stesso Malagò. 

Olimpiadi: il decreto che accontenta Malagò, l'ultima carta da giocare al Cio 

di Matteo Pinci26 Gennaio 2021 

 

Ripristinata l'autonomia del Coni 

Il Coni - come ha rivelato Repubblica - riavrà 165 dipendenti, di cui 10 figure 

dirigenziali (che manterranno il trattamento economico in essere anche se superiore a 

quanto previsto per i dipendenti pubblici). E poi gli immobili: i centri di preparazione 

olimpica di Formia e di Tirrenia, la villetta del Foro Italico e il centro sportivo 

dell'Acqua Acetosa. Effetto del blitz in extremis di Spadafora, che ha modificato 

l'accordo politico inizialmente raggiunto su 150 dipendenti e soltanto i primi tre 

immobili della lista. Ma Malagò ha dovuto rinunciare alla creazione di una nuova Spa 

in capo al Coni, che avrebbe nei fatti raso al suolo la riforma del 2018. E a una larga 

fetta della pianta organica (chiedeva 240 persone).   

Salvata l'immagine del Paese 

"Il Coni riacquista la sua autonomia e ogni rischio, per quanto minimo, di sanzioni da 

parte del Cio svanisce: siamo riusciti a portare a casa l'obiettivo di salvare l'immagine 

del Paese, nonostante il Governo dimissionario", ha detto Simone Valente, deputato 

M5s, che con Giorgetti ha scritto la riforma del 2018, rimasta incompiuta dopo la 

caduta del governo giallo-verde. "Il Presidente Conte ha ascoltato le richieste e le 

preoccupazioni che, a più riprese, avevo segnalato nei mesi scorsi. Dopo tutte le 

polemiche che hanno investito anche Sport e Salute, il decreto approvato in Cdm 

conserva l'integrità di questo ente e lo conferma un asset strategico per lo Stato in 

materia di politiche sportive".   

 

https://www.repubblica.it/sport/vari/2021/01/26/news/coni_decreto_salva_olimpiadi_malago_-284211036/
https://www.repubblica.it/sport/vari/2021/01/26/news/coni_decreto_salva_olimpiadi_malago_-284211036/
https://www.repubblica.it/sport/vari/2021/01/26/news/coni_decreto_salva_olimpiadi_malago_-284211036/
https://www.repubblica.it/sport/vari/2021/01/25/news/olimpiadi_malago_cio-284154703/


E proprio Sport e salute mostra soddisfazione per avere scongiurato il rischio di una 

duplicazione con una nuova Spa del Coni, che avrebbe fatto lievitare i costi pubblici, e 

per aver mantenuto la competenza sul territorio, gli asset del Foro Italico e 

dell'Olimpico, la gestione dei contributi alle federazioni e il registro delle società 

sportive su delega del dipartimento spor. E anche il presidente del Comitato italiano 

paralimpico Luca Pancalli esprime "Piena soddisfazione, in attesa di conoscere il testo 

del decreto".   

 

 

 
 

 
 

ROMA - "La domanda che mi sono fatto è: il Cio ci chiede maggiore autonomia o ci chiede una 
legge? Qui non si chiede solo una maggiore autonomia, ma si chiede un ritorno al passato. Si 
può fare mentre tutto è cambiato? Mai Sport e Salute ha inciso o ha tentato di incidere 
sull'autonomia del Coni, a partire dai dipendenti per arrivare ai fornitori. Non c'è stata alcuna 
ingerenza. Per questo abbiamo proposto già mesi fa una soluzione istituzionale che rispettava la 
proposta fatta dal Coni nel settembre del 2019, ma evidentemente questa soluzione non va piu' 
bene al Coni". Così il presidente di Sport e Salute, Vito Cozzoli, in audizione davanti alle 
commissioni riunite Cultura e Lavoro della Camera, in merito alla questione dell'autonomia del 
Coni. 

Il numero uno della società ha spiegato che "più volte" è stato invitato il Coni "a incontrarci per 
definire il contratto di servizio, ma non abbiamo avuto risposta. Lo dico con sincerità: siamo 



disponibili a dare al Coni il personale e i servizi che chiede, ma per andare avanti bisogna 
essere in due e la sensazione è che si voglia cercare una soluzione che- ha spiegato Cozzoli- 
non può essere, per il rispetto dei contribuenti, raddoppiare costi e sacrifici spogliando una 
società". 

"No a società doppioni e ritorno al passato " 
"Spero che la scadenza" del 27 gennaio "non sia stata troppo drammatizzata. Sport e Salute aveva 
proposto una soluzione tempestiva, semplice e lineare, sollecitata già dal Coni nel settembre 2019. 
Siamo alla vigilia del secondo contratto di servizio, abbiamo sicuramente un interesse coincidente con il 
Coni, prevedendo la sua gestione diretta e autonoma totale. Sarebbe uno spreco di risorse creare 
doppioni e nuove Spa che significherebbero un ritorno al passato mentre la realtà è nel frattempo 
cambiata. Per noi questa soluzione andrebbe scongiurata: definire i parametri è interesse di tutti e in 
primis nostro, ma riteniamo la riforma del 2018 molto più incisiva per lo sport". Così il presidente di Sport 
e Salute, Vito Cozzoli, in audizione davanti alle commissioni riunite Cultura e Lavoro della Camera, in 
merito alla questione dell'autonomia del Coni a due giorni dall'Esecutivo del Cio che potrebbe sanzionare 
l'Italia per il mancato rispetto delle regole della Carta Olimpica. 

Il numero uno della società ha infatti ricordato che la legge del 2018 "ha attribuito a Sport e 

Salute compiti molti più vasti e incisivi (rispetto alla Coni servizi, ndr). Oggi è una struttura 

operativa del Governo e mi permetto di dire anche dello Stato: assegna i contributi alle 

federazioni, anche con criteri diversi, oggettivi e rigorosi annullando la discrezionalità; in questi 

mesi ha messo in campo tutto quello che poteva dare per costruire un'anima sociale e 

industriale, per avere un volano di sviluppo economico, gestendo inoltre più di un miliardo di 

euro per tamponare l'emergenza. Questa- ha concluso- è la discontinuità con la precedente Coni 

servizi. Abbiamo la coscienza a posto, pensiamo di aver fatto tutto quello che potevamo fare". 

(DIRE) 





 

 

 

 



 

 
 

Recovery, il Governo incontra il Forum del Terzo Settore, Fiaschi 
“Confronto positivo, la ripresa è possibile mettendo insieme 
coesione sociale e sviluppo sostenibile” 

25 Gennaio 2021 
 

Recovery, il Governo incontra il Forum del Terzo Settore, Fiaschi “Confronto positivo, la 
ripresa è possibile mettendo insieme coesione sociale e sviluppo sostenibile. Ci 
auguriamo che le aperture fatte dal presidente del Consiglio dei Ministri questo 
pomeriggio non vadano disperse a causa della crisi politica in atto“ 

Roma 25 gennaio 2021 – “Siamo soddisfatti dell’incontro di oggi, ci aspettiamo che siano accolte 
le proposte che abbiamo portato al confronto col Governo: va implementato un modello di 
sviluppo inclusivo e che rafforzi la partecipazione delle persone anche attraverso il sostegno e il 
consolidamento di impresa sociale e associazionismo così duramente colpiti dalla crisi. Per 
avviare la ripartenza del Paese è necessario utilizzare tutte le energie che ci sono nella società: 
il Terzo settore può dare una grande spinta in questa direzione“. Lo ha affermato Claudia 
Fiaschi, portavoce del Forum nazionale Terzo Settore, al termine dell’incontro a Roma sul 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). 

Erano presenti oltre al presidente del Consiglio Giuseppe Conte, il ministro per gli Affari 
europei Enzo Amendola, la ministra del Welfare Nunzia Catalfo, il ministro dell’Economia 
Roberto Gualtieri, il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli,  la ministra per 
l’Innovazione tecnologica Paola Pisano. 

Il documento consegnato dal Forum verte su tre punti principali. In primo luogo, 
il completamento dei Livelli essenziali delle prestazioni (Lep), con una dotazione finanziaria 
adeguata e il rafforzamento della collaborazione fra Pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo 
settore. In secondo luogo, l’adozione di un piano d’azione nazionale per l’economia 
sociale che consolidi la cooperazione sociale e l’impresa sociale e finanzi lo sviluppo 
dell’associazionismo e del volontariato. Infine, la creazione di una vera e propria Rete di 
protezione sociale, per dare risposte ai bisogni delle persone e delle comunità connettendo le 
attività delle organizzazioni sociali tra loro e con le istituzioni pubbliche territoriali. 

“C’è inoltre – sottolinea Fiaschi – un altro aspetto da sottolineare: quello dell’attenzione alle 
modalità con cui le risorse verranno impiegate, e soprattutto ai tempi di attuazione, che devono 
utilizzare procedure necessariamente rapide ma capaci di coniugare efficienza con trasparenza. 
E’ importante che il Terzo settore sia destinatario diretto delle azioni, così come per gli altri attori 
economici”.  Il Presidente e i Ministri intervenuti hanno assicurato attenzione per le proposte del 
Forum e si sono impegnati ad una costante interlocuzione nei tavoli di lavoro specifici che 
verranno allestiti per la realizzazione delle misure nel PNRR. 

“Ci auguriamo che le aperture fatte dal presidente del Consiglio dei Ministri questo pomeriggio 
non vadano disperse a causa della crisi politica in atto“. Conclude la Portavoce. 



 

 

 

 
 

Congresso Uisp Marche: Simone Ricciatti è il nuovo 
presidente 

 
E' iniziato così il ciclo dei Congressi regionali Uisp, in vista di quello nazionale di marzo. Ad Armando 
Stopponi la gratitudine per il lavoro svolto 
  

Il primo Congresso regionale Uisp Marche, che ha aperto questo secondo ciclo di appuntamenti 
elettivi Uisp dopo quello dedicato ai Comitati territoriali, si è tenuto sabato 23 gennaio e si è concluso 
con l’elezione del nuovo gruppo dirigente e la proclamazione all’unanimità di un neopresidente. Si 
tratta di Simone Ricciatti, per alcuni anni presidente Uisp Pesaro, che succede ad Armando 
Stopponi.  A ringraziare e complimentarsi con Stopponi per il lavoro svolto in questi anni ed 
augurare un futuro positivo a Simone Ricciatti sono stati i numerosi invitati, che insieme ai delegati, 
hanno dato vita ad un Congresso regionale che si è svolto in un clima sereno e propositivo: Fabio 
Luna, presidente del Coni Marche, Fabio Sturani, ex sindaco di Ancona da sempre legato alla 
promozione sportiva e alle politiche giovanili, Giulio Lucidi, Coordinatore  EPS Marche e Andrea 
Guidotti, Assessore allo Sport del Comune di Ancona. 

GUARDA LE FOTO DEL CONGRESSO UISP MARCHE 
  
Ad aprire il Congresso le parole di Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp che ha sottolineato 
come, nonostante il periodo difficile, l’UISP stia organizzando e svolgendo i propri congressi con 
modalità mista e a distanza dimostrando in maniera tangibile la massima trasparenza e democrazia. 
  

Manuela Claysset, responsabile nazionale del Dipartimento per le politiche dello sport del Partito 
Democratico, ha ricordato come lo sport sia un grande spazio educativo e formativo, che può e deve 
fare molto per contrastare le degenerazioni e parlare di diritti, partendo da quelli civili ed universali 
che sono il principio fondante del rispetto per l’altro. 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12611_big.jpg
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È stata quindi la volta del Presidente uscente Armando Stopponi che, nell’augurare il meglio alla 
nuova dirigenza, ha ricordato il lavoro fatto negli otto anni del suo mandato, che ha portato il 
Comitato Regionale a rafforzare i rapporti con le istituzioni, rilanciare i canali di interlocuzione politica 
con la Regione Marche, intervenire sui tavoli di consultazione e di decisione per un’idea di Sport 
sociale che deve tramutarsi in azioni coerenti e concrete. 
In chiusura del suo intervento, Stopponi non ha tralasciato un ringraziamento alla presidenza 
nazionale Uisp per la possibilità di crescita umana nata dalla collaborazione e l’onore di aver fatto 
parte alla Giunta nazionale. 

Il nuovo Presidente, dopo aver ringraziato per il sostegno unanime, ha gettato le basi per quello che 
dovrà essere il futuro del Comitato, riassumendo il programma del suo mandato in concetti semplici 
e diretti: “collaboriamo fra noi, impariamo a lavorare assieme al di là della logica del comitato singolo, 
mettiamo in fila i problemi e risolviamoli – ha riassunto Simone Ricciatti - non siamo piccole 
Federazioni, siamo la UISP e promuoviamo un altro tipo di approccio sportivo in un momento storico 
in cui gli ideali non bastano. Siamo nella condizione ottimale per lavorare con un clima sereno e 
costruttivo: dobbiamo costruire una UISP che non ha paura di mettersi in discussione, aperta e 
inclusiva – ha continuato Ricciatti - che considera la collaborazione un vantaggio, che crea in prima 
persona una rete e lo fa da protagonista, perché è necessario creare opportunità che si riflettano 
sull’intero tessuto associativo.  Ma per fare questo dobbiamo operare su scelte ragionate in maniera 
collettiva”. 

A chiudere i lavori il vicepresidente nazionale Tiziano Pesce, che ha avuto parole di elogio per il 
lavoro svolto dal Comitato Marchigiano e ha espresso soddisfazione per la scelta della candidatura 
di Ricciatti, senza tralasciare l’importanza delle idee e proposte emerse dagli interventi dei delegati 
per rendere concreto il valore sociale dello sport in tutte le sue declinazioni. 
 
Il nuovo consiglio direttivo Regionale è composto da: Abbagnara Mariassunta, Ambrosi Anna 
Lisa, Annibalini Rodolfo, Baglioni Donatella, Baldelli Fabio, Barone Giovanni, Burattini Ilaria, 
Cingolani Umberto, Costantini Elio, De Felice Martina, Ficcadenti Daniel Claudio, Gregorini Giorgio, 
Maceratesi Giuliano, Palmucci Adriano, Pistilli Mauro, Ricciatti Simone, Rossi Roberta, Sanna 
Daniele, Seri Emanuele, Squadroni Stefano, Vivoli Anna Maria. 

Il Congresso ha inoltre eletto i 12 delegati che rappresenteranno il comitato al Congresso 
Nazionale del 12 marzo prossimo: Abbagnara Mariassunta, Barone Giovanni, Burattini Ilaria, 
Costantini Elio, De Felice Martina, Ficcadenti Daniel Claudio, Gregorini Giorgio, Ricciatti Simone, 
Rossi Roberta, Squadroni Stefano, Stopponi Armando, Tesei Massimo. (fonte: sito internet Uisp 
Marche) 

nella foto: Armando Stopponi e Simone Ricciatti 

 
 

 
 

 
 

Simone Ricciatti eletto nuovo presidente del Comitato 
Regionale Marche UISP. 

http://www.uisp.it/marche2/pagina/i-saluti-e-i-ringraziamenti-di-armano-stopponi


di Redazione 

25 gennaio 2021 

PESARO – Simone Ricciatti è il nuovo presidente del 

Comitato Regionale Marche UISP. 

L’ex presidente UISP Pesaro Urbino succede ad Armando Stopponi che ha guidato l’Ente per 8 anni. 

A decretare il passaggio di testimone è stato il Congresso di sabato 23 gennaio, che ha visto la 

partecipazione dei delegati collegati tramite la piattaforma Google Meet. 

Quello marchigiano è stato il primo degli incontri congressuali che coinvolgeranno tutte le Regioni 

d’Italia: al sentitissimo appuntamento UISP sono intervenute personalità che nel corso degli anni non 

hanno fatto mancare la loro vicinanza al Comitato. 

A ringraziare e complimentarsi con Stopponi per il lavoro svolto in questi anni ed augurare un futuro 

solido e collaborativo con i nuovi eletti sono stati Fabio Luna, presidente del Coni Marche, 

Fabio Sturani, ex sindaco di Ancona da sempre legato alla promozione sportiva e alle politiche 

giovanili, Giulio Lucidi, Coordinatore  EPS Marche e Andrea Guidotti, Assessore allo Sport del 

Comune di Ancona. 

Ad aprire il Congresso le parole di Vincenzo Manco, Presidente Nazionale UISP che ha 

sottolineato come, nonostante il periodo difficile, l’UISP stia organizzando e svolgendo i propri 

congressi con modalità mista e a distanza dimostrando in maniera tangibile la massima trasparenza 

e democrazia. 

Accorato il messaggio di Manuela Claysset, Responsabile Nazionale del Dipartimento per 

le politiche dello sport del Partito Democratico che ha ricordato come lo sport sia un grande spazio 

educativo e formativo, che può e deve fare molto per contrastare le degenerazioni e parlare di diritti, 

partendo da quelli civili ed universali che sono il principio dell’umanità e del rispetto dell’altro. 

È stata quindi la volta del Presidente uscente Armando Stopponi che, nell’augurare il meglio alla 

nuova dirigenza, ha ricordato il lavoro fatto negli otto anni del suo mandato. 

In chiusura del suo intervento, Stopponi non ha tralasciato un ringraziamento alla presidenza 

nazionale UISP per la possibilità di crescita umana nata dalla collaborazione e l’onore di aver preso 

parte alla Giunta Nazionale. 

Il nuovo Presidente, dopo aver ringraziato per il sostegno unanime, ha gettato le basi per quello che 

dovrà essere il futuro del Comitato, riassumendo il programma del suo mandato in concetti semplici 

e diretti: “collaboriamo fra noi, impariamo a lavorare assieme al di là della logica del comitato singolo, 

mettiamo in fila i problemi e risolviamoli – ha riassunto Simone Ricciatti – non siamo piccole 

Federazioni, siamo la UISP e promuoviamo un altro tipo di approccio sportivo in un momento storico 
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in cui gli ideali non bastano. Siamo nella condizione ottimale per lavorare con un clima sereno e 

costruttivo: dobbiamo costruire una UISP che non ha paura di mettersi in discussione, aperta e 

inclusiva – ha continuato Ricciatti – che considera la collaborazione un vantaggio, che crea in prima 

persona una rete e lo fa da protagonista, perché è necessario creare opportunità che si riflettano 

sull’intero tessuto associativo.  Ma per fare questo dobbiamo operare su scelte ragionate in maniera 

collettiva”. 

A chiudere i lavori il Vicepresidente Nazionale Tiziano Pesce, che ha avuto parole di elogio per il 

lavoro svolto dal Comitato Marchigiano e ha espresso soddisfazione per la scelta della candidatura 

di Ricciatti, senza tralasciare l’importanza delle idee e proposte emerse dagli interventi dei delegati 

per rendere concreto il valore sociale dello sport in tutte le sue declinazioni. 

 

Il nuovo consiglio direttivo Regionale è composto da: Abbagnara Mariassunta, Ambrosi Anna 

Lisa, Annibalini Rodolfo, Baglioni Donatella, Baldelli Fabio, Barone Giovanni, Burattini Ilaria, 

Cingolani Umberto, Costantini Elio, De Felice Martina, Ficcadenti Daniel Claudio, Gregorini Giorgio, 

Maceratesi Giuliano, Palmucci Adriano, Pistilli Mauro, Ricciatti Simone, Rossi Roberta, Sanna 

Daniele, Seri Emanuele, Squadroni Stefano, Vivoli Anna Maria. 

 
 

 
 

 
 

 
 

ROMA - La Conferenza Stato Regioni, convocata in seduta straordinaria, e presieduta dal 
ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Francesco Boccia, ha approvato l'intesa sugli 



schemi di decreti legislativi attuativi della legge 86 del 2019 che delega al Governo 
numerose materie in tema di ordinamento sportivo; norme attese che mirano a tutelare diversi 
aspetti del mondo dello sport, con particolare riferimento ai minori, alle donne e alla pratica 
sportiva di base. 

I provvedimenti oggetto dell'intesa, proposta dal ministro dello Sport, Vincenzo Spadafora, 
disciplinano il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e 
dilettantistici, il rapporto di lavoro sportivo, la semplificazione di adempimenti relativi agli 
organismi sportivi, i rapporti di rappresentanza degli atleti e delle società sportive e di accesso 
ed esercizio della professione di agente sportivo. 

Intesa approvata anche in Conferenza Unificata, con il coinvolgimento di Anci e Upi, per le 
norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi e della normativa in 
materia di ammodernamento o costruzione di impianti sportivi, nonché per la sicurezza nelle 
discipline sportive invernali. 

I decreti, così come approvati, sono il risultato di un confronto serrato tra Enti locali e 
l'Ufficio del ministro per le Politiche giovanili e lo Sport, confronto che ha portato 
all'accoglimento di proposte emendative, osservazioni e raccomandazioni. Il testo è stato 
trasmesso al Parlamento per i pareri delle commissioni parlamentari. (DIRE) 

 
 

 
 
 
 

 

FIGC, “no” allo slittamento sul 

pagamento degli stipendi 
di 

 Redazione 

 - 

 25 Gennaio 2021 

FIGC stipendi Serie A – La FIGC non è intenzionata a concedere uno slittamento ai club 

di Serie A per il pagamento degli stipendi. Lo riporta Repubblica, spiegando che la Federcalcio 

vuole tutelare tutti allo stesso modo, dal massimo campionato italiano ai dilettanti. 

Per questo nel consiglio federale di venerdì 29 gennaio non è prevista alcuna deroga alle 

società di Serie A per quanto riguarda gli stipendi da pagare entro il 16 febbraio. Nessuno 

slittamento di due mesi come forse avrebbero voluto alcuni club, fra quelli più in difficoltà. 

Il focus della questione è la correttezza nei confronti di chi ha già pagato, la maggioranza delle 

società. Gabriele Gravina ha fatto una scelta di serietà e i club che sono in crisi possono 

trattare con i loro calciatori, essendo i contratti individuali, o con l’Aic, il sindacato che li 

https://www.calcioefinanza.it/author/cf2/


rappresenta e che segue con attenzione queste vicende con il suo presidente Umberto 

Calcagno. 

Ma le scadenze andranno rispettate: a marzo, ad esempio, ce n’è un’altra molto importante, 

vanno saldati gli stipendi arretrati per potersi poi iscrivere alle Coppe europee della prossima 
stagione. Nel consiglio federale di venerdì si parlerà anche del progetto digitalizzato, che 
procede spedito secondo i programmi. 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 



  
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 

ROMA - “Anche prima dell’abbattersi della pandemia sul nostro paese, l’Italia era 
profondamente disuguale, contrassegnata da ampi squilibri nella distribuzione della ricchezza 
nazionale aumentati negli ultimi vent’anni.  A metà 2019 – secondo gli ultimi dati disponibili - il 
top-10% (in termini patrimoniali) della popolazione italiana possedeva oltre 6 volte la ricchezza 
della metà più povera della popolazione”. Lo rivela l’approfondimento dedicato all’Italia del 
rapporto Il virus della disuguaglianza, pubblicato oggi da Oxfam, in occasione dell’apertura dei 
lavori del World Economic Forum di Davos, che quest’anno si terrà in forma virtuale e che è 
dedicato alla crisi mondiale generata dalla pandemia da Covid-19. 

Secondo il report “DisuguItalia” “allo scoppio dell’emergenza sanitaria il grado di resilienza 
economica delle famiglie italiane era estremamente diversificato, con poco più del 40% degli italiani in 
condizioni di povertà finanziaria, ovvero senza risparmi accumulati sufficienti per vivere, in 
assenza di reddito o altre entrate, sopra la soglia di povertà relativa per oltre tre mesi. Circa 10 
milioni di nostri concittadini più poveri, con un valore medio del risparmio non superiore a 400 euro, non 
avevano nessun cuscinetto finanziario per resistere autonomamente allo shock pandemico. Secondo la 
Banca d’Italia, durante il primo lockdown di marzo metà delle famiglie italiane dichiarava di aver subito 
una contrazione del proprio reddito ed il 15% di aver visto dimezzarsi le proprie entrate, con solo il 20% 
dei lavoratori autonomi che non aveva subito contraccolpi. A fine estate nel 20% delle famiglie con figli 
minori di 14 anni uno o tutti e due i genitori aveva ridotto l’orario lavorativo o rinunciato al lavoro per 
accudirli. Mentre il 30% dichiarava di non disporre di risorse sufficienti per far fronte a spese 
essenziali nemmeno per un mese, in assenza di altre entrate”. 
 

L’impatto delle misure di sostegno pubblico 

I provvedimenti di sostegno al reddito, al lavoro e alle famiglie emanate nel corso del 2020 dal 
Governo “hanno contribuito ad attenuare gli impatti della crisi e a ridurre moderatamente i divari 

https://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2021/01/FINAL_Sintesi_report_-Il-Virus-della-Disuguaglianza.pdf
https://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2021/01/FINAL_DisuguItalia_2021.pdf


retributivi e reddituali”, sottolineano gli osservatori. Le “prime stime rilevano che le misure di 
emergenza abbiano determinato una riduzione di 1,7% della disuguaglianza dei redditi da lavoro 
di 1,1% di quella dei redditi disponibili equivalenti delle famiglie italiane, oltre ad attenuare la 
crescita dell’incidenza della povertà”. Tuttavia, “questa moderata riduzione delle disparità è stata 
accompagnata da un calo dei redditi per una quota ampia della popolazione meno abbiente. 
Inoltre, tale riduzione delle disuguaglianze non è l’effetto di un intervento strutturale ma 
esclusivamente di misure compensative che hanno semmai bisogno di essere mantenute fino a 
un pieno recupero dell’economia”. 

“Crescono le diseguaglianze sociali e territoriali” 

In Italia, “la pandemia ha potentemente rivelato, esacerbandoli, gli ampi divari preesistenti lungo 
dimensioni fondamentali del benessere come la salute, l’accesso a un’istruzione di qualità, la 
disponibilità di una abitazione adeguata, il grado di riconoscimento da parte della collettività, 
dimensioni imprescindibili per una vita dignitosa e libera da disagio per ciascuno. Vecchie 
vulnerabilità si sono acuite e sommate a nuove fragilità con conseguenze allarmanti per il 
benessere dei cittadini, l’inclusione e la coesione sociale. Questo il quadro che emerge da 
un’indagine qualitativa condotta tra novembre e dicembre 2020 tra gli operatori dei Community 
Center animati da Oxfam, dalla Diaconia Valdese e da altri partner a Torino, Milano, Bologna, 
Empoli, Prato, Firenze, Campi Bisenzio, Arezzo, Napoli e Catania. Luoghi di ascolto e supporto 
per tutti i cittadini che si trovano in una situazione di difficoltà. 
 
“Gli operatori dei nostri Community Center hanno rilevato un forte peggioramento delle 
condizioni economiche e del profilo occupazionale dei propri utenti. Lavoro assente, perduto o 
congelato, vecchie povertà e nuovo impoverimento, l’acuirsi del disagio abitativo, le vulnerabilità 
educative e formative, confermano l’istantanea di un Paese in forte sofferenza. – ha aggiunto 
Roberto Barbieri, direttore generale di Oxfam Italia - Durante il lockdown e oltre, molte persone 
sono state sempre più escluse, di fatto, dai servizi di bassa soglia e dall’accesso ai trasferimenti 
emergenziali, a causa di una pubblica amministrazione spesso impotente nel far fronte alla mole 
crescente dei bisogni e a un’informazione carente o inadeguata. Il basso grado di 
scolarizzazione e alfabetizzazione digitale dei cittadini più fragili ha contribuito a scoraggiarli 
dall’affrontare le complessità procedurali. A questo si aggiunge una scarsa consapevolezza dei 
propri diritti in materia di lavoro e protezione sociale”. 

L’ "agenda" di Oxfam 

Per affrontare le vulnerabilità crescenti a seguito dell’impatto della pandemia è necessario 
adottare "politiche che possano incidere sulle cause strutturali, che alimentano i divari economici 
e sociali". Ecco le priorità e gli ambiti di azione individuati da Oxfam:  ammodernamento dei 
sistemi di protezione dei redditi; ridare potere al lavoro; rafforzare la portata redistributiva del 
sistema nazionale di imposte e trasferimenti; investire in un’istruzione pubblica di qualità e nel 
contrasto alla povertà educativa; favorire la mobilità intergenerazionale. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 



  



  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Atletica, Uisp Abruzzo-Molise pensa a 
calendario 2021 
Di Cecco 'lavorare per non perdere un'altra stagione' 

 

(ANSA) - PESCARA, 26 GEN - Il movimento podistico Uisp Abruzzo e Molise, coordinato da 

Alberico Di Cecco, attende tempi migliori per poter riaccendere le speranze dei dirigenti e 

consentire agli atleti di praticare lo sport anche dal punto di vista agonistico senza troppe restrizioni. 

"L'attività agonistica ha avuto un grosso scossone - spiega Di Cecco, responsabile nazionale 

maratone e ultramaratone nella Uisp - ma tuttavia non si è spenta la passione per il running. 

Nel primo lockdown primaverile il podista era considerato l'untore. In questo lockdown invernale, il 

Governo ha riconosciuto allo sport di base un ruolo fondamentale per la crescita psicofisica dei più 

giovani e la salute pubblica. Per tale motivo, bisogna lavorare per cercare di non perdere un'altra 

stagione, confidando in un rapido svolgimento della campagna vaccinale". 

    Per quanto riguarda la bozza del calendario 2021, si parte il 3 aprile con il Trail della Valle 

Giumentina ad Abbateggio (Pescara), domenica 18 di scena il Vivicittà a Pescara, a seguire la 

Passeggiata di Primavera a Roseto degli Abruzzi (Teramo) e la Scarpinata delle Abbazie a 

Manoppello (Pescara). 



    Il mese di maggio annovera la Tre Borghi di Guastameroli, frazione di Frisa (Chieti), l'ultima gara 

disputata prima del lockdown primaverile 2020, oltre al Campionato Regionale Uisp di mezza 

maratona previsto ad Alba Adriatica (Teramo). Il 9 maggio, il Campionato Italiano uisp di mezza 

maratona si disputerà a Pescara. (ANSA). 

 

 

 

servizio civile universale 2021: uisp parma pronta ad accogliere nel proprio staff 2 collaboratori 
„ 

servizio civile universale 2021: uisp parma pronta ad accogliere 
nel proprio staff 2 collaboratori 

Lo dice chiunque abbia vissuto questa esperienza, sia come partecipante attivo che come 
soggetto accogliente: il Servizio Civile “cambia la vita, tua e degli altri”. La presentazione delle 
candidature, aperta per giovani dai 18 ai 28 anni d’età, sarà disponibile fino alle ore 14.00 del 15 
febbraio 2021 per una collaborazione annuale di circa 25 ore settimanali con indennità mensile 
di 439,50€. 

servizio civile universale 2021: uisp parma pronta ad accogliere nel proprio staff 2 collaboratori 
„Pratiche Civili di Movimento Ludico Sportivo è il titolo scelto per il progetto candidato al bando del Servizio 
Civile Universale 2021. Il progetto è stato valutato positivamente e consentirà a UISP Parma di accogliere ben 
2 persone che collaboreranno con tutto lo staff del comitato provinciale per la realizzazione delle attività 
proposte. Pratiche Civili di Movimento Ludico Sportivo (cod - PTXSU0002020010783NXXX) è un progetto che 
ha come destinatari bambini e giovani, principalmente tra i 5 e i 14 anni, sia italiani che stranieri, che 
aderiranno alle diverse attività proposte. Obiettivo comune del progetto è promuovere le attività sportive per 
favorire la vivibilità di aree urbane socialmente disaggregate, aiutare i minori con problemi relazionali e i 
giovani con disabilità, potenziando i momenti di gioco e sport e trasmettendo i principi di lealtà della cultura 
sportiva attraverso il gioco di squadra. Le azioni proposte sono: • promuovere la socializzazione positiva e 
l’integrazione tra giovani italiani e stranieri, attraverso la promozione di attività sportive, utilizzando spazi non 
istituzionali come la strada per favorire la costruzione di legami interculturali e per aiutare i ragazzi nella 
gestione e nella ri-significazione del loro tempo libero e del loro spazio di aggregazione; • proporre attività 
nell’extra-scuola, destinate alla realizzazione di almeno due interventi sul territorio volti alla nascita, crescita e 
allo sviluppo di attività ludiche, motorie ed espressive in zone socialmente disaggregate; • organizzare e 
gestire i campi-gioco estivi e le attività sportive all’interno delle scuole. Maggiori informazioni e dettagli sul 
progetto sono a disposizione sul sito www.uispparma.it. Il Servizio Civile Universale è un’opportunità enorme 
per i giovani del territorio di dedicare un anno della propria vita a un impegno di solidarietà, per il bene comune 
e la coesione sociale della collettività, ma è anche un’importante occasione da regalare a sé stessi, perché si 
tratta di un’ottima possibilità di crescita personale e di formazione professionale. L’impegno proposto per 12 
mesi è indicativamente di 25 ore settimanali (1.145 ore totali), l’indennità corrisposta sarà di 439,50€. I requisiti 
(in breve) per l’accesso alla selezione sono: • cittadinanza italiana, oppure di uno degli altri Stati membri 
dell’Unione Europea, oppure di un Paese extra Unione Europea, purché il candidato sia regolarmente 
soggiornante in Italia; • aver compiuto il diciottesimo anno d’età e non aver superato il ventottesimo anno di età 
(28 anni e 364 giorni) alla data di presentazione della domanda; • non aver riportato condanne, anche non 
definitive. Gli aspiranti candidati dovranno produrre domanda di partecipazione, indirizzata direttamente 
all’ente titolare del progetto prescelto, esclusivamente attraverso la piattaforma DOL raggiungibile tramite PC, 
tablet o smartphone sul sito web www.serviziocivile.gov , accedendo tramite le credenziali SPID. La scadenza 
per l’invio delle domande è il 15 febbraio 2021 alle ore 14.00. UISP Parma è a disposizione per fornire 
informazioni più dettagliate sul progetto e sulle modalità di collaborazione. Gli uffici sono raggiungibili 
telefonicamente allo 0521.707411 dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 13.00 o tramite e-mail scrivendo a 
segreteria@uispparma.it e parma@uisp.it“ 
 
 
Potrebbe interessarti: https://www.parmatoday.it/servizio-civile-universale-2021-uisp-parma-pronta-ad-
accogliere-nel-proprio-staff-2-collaboratori-7698952.html 

https://www.parmatoday.it/servizio-civile-universale-2021-uisp-parma-pronta-ad-accogliere-nel-proprio-staff-2-collaboratori-7698952.html
https://www.parmatoday.it/servizio-civile-universale-2021-uisp-parma-pronta-ad-accogliere-nel-proprio-staff-2-collaboratori-7698952.html


 

 

Mancano poco meno di due settimane all'inizio dei mondiali di sci alpino a Cortina 

d'Ampezzo. Non sarà questa una guida tecnica ai favoriti per la vittoria dei 13 titoli 
iridati di discesa, super G, gigante, slalom, combinata alpina e, per la prima volta, di 

parallelo individuale. Si sa già invece chi perderà: l'ambiente dolomitico 

ampezzano. 
“Cortina 2021”, come tutti gli altri grandi eventi sportivi, possiede tutte le 

caratteristiche di una grande opera: importanti investimenti pubblici a vantaggio di 
grandi profitti per pochi; colate di cemento ed asfalto; costruzione di nuovi impianti 

sportivi e di impattanti infrastrutture funzionali. 
 
  
  

 
Già il fatto che Cortina fosse stata l'unica candidata in lizza per l'assegnazione di 

questi mondiali è un segnale evidente dell'insostenibilità di queste manifestazioni, 
soprattutto poi se ospitate in delicati ecosistemi. 

Non è un caso, quindi che il comitato promotore di “Cortina 2021” ha costruito già 
dal 2016 tutta una retorica “green” con la sottoscrizione della “Carta di Cortina” per 

sancire la sostenibilità ambientale e dell'impatto zero dell'evento. 
A detta della "Fondazione Cortina 2021", l'organizzazione dei mondiali è basata 

sulle pratiche fondamentali dell'economia circolare, il riciclo dei materiali e il 
“carbon management”. Gli obiettivi enunciati sono: 60% di acquisti fatti con criteri 

green; 60% dei prodotti certificati bio e fair trade; 70% di raccolta differenziata e 

100% di emissioni di C02 compensate attraverso progetti di agricoltura e 
afforestazione. 

E' in poche parole la logica capitalistica dei crediti di carbonio applicata agli eventi 
sportivi: se per i lavori dei mondiali taglio un albero a Cortina, ma ne ripianto uno 



nuovo da un'altra parte, il mio impatto è zero. In questo modo si può disboscare 
un'area totale di 250.000 metri quadrati sulle Tofane, Rumerlo e sulle Dolomiti 

ampezzane, “compensandoli” con il sostegno da parte della “Fondazione Cortina 
2021” di un un progetto di allevamento del pesce con tecniche tradizionali, che 

comporta l’assorbimento di CO2 nei fondali marini in Val Dogà all'interno della 

Laguna di Venezia. Non si tiene assolutamente conto però dell'impatto 
paesaggistico, sociale ed ambientale, che subisce e subirà il territorio montano, 

patrimonio Unesco dell'umanità. 

 
Come hanno ben documentato e denunciato alcune associazioni ambientaliste, tra 
cui Mountain Wilderness, Italia Nostra, Club Alpino Italiano e alcuni comitati 

territoriali, i cantieri di costruzione delle nuove piste “La Vertigine”,“Lacedelli” o di 
allargamento delle piste storiche (come ad esempio Drusciè A e B) hanno devastato 

ampie porzioni di boschi di abeti, larici secolari e pini cirmoli. Sono state allargate 
pre-esistenti strade forestali, create barriere di cemento a protezione di nuove 

strade. E' stata devastata l'area di Rumerlo per ricavare parcheggi e anfiteatri con 
la funzione di tribune d'arrivo. Oltre al danno, ci sarà pure la beffa, infatti queste 

tribune rimarranno vuote, visto che i mondiali si disputeranno senza pubblico a 
causa delle normative anti-covid. 

La costruzione degli impianti sportivi ha comportato quindi anche la creazione delle 
relative infrastrutture funzionali come il potenziamento dei sistemi di innevamento 

artificiale. 



 
Per quanto riguarda invece i collegamenti, progettare decine di chilometri di 
cabinovie e seggiovie per collegare Cortina alla Val Badia passando per il Passo 

Falzarego, e poi anche il Civetta e la Marmolada viene presentato come un progetto 
di “mobilità alternativa” per ridurre da parte della popolazione locale l'utilizzo 

dell'automobile, come se gli abitanti delle "terre alte" prendessero l'economica 
cabinovia per andare a fare la spesa. 

Al di là quindi della falsa retorica di sostenibilità ambientale, “Cortina 2021” continua 
a perpetuare l'anacronistica ricetta basata su cemento ed impianti sciistici di risalita 

per contrastare lo spopolamento delle aree montane e rilanciare l'economia locale. 
E' lo stesso modello del turismo di massa delle grandi navi senza nessun rispetto del 

territorio con l'unica differenza che i ristoranti e le attrazioni ricettive sono in alta 

quota, invece di galleggiare su una nave da crociera. 

 
Di fronte ai cambiamenti climatici e alla fragilità di questi ambienti, il rispetto e la 

messa in sicurezza della montagna vanno rimessi al centro, uscendo dalla 
monocoltura degli impianti di risalita. Vanno fatte scelte coraggiose per salvare le 

Dolomiti, perchè questi mondiali di sci sono solo l'antipasto di quello che saranno le 
Olimpiadi invernali di Cortina 2026, visto che la stessa “Fondazione Cortina 2021” 

scrive sul proprio sito che Cortina 2021 “è un evento di portata mondiale che vuole 
lasciare dietro di sé un’impronta positiva e vuole diventare un modello di riferimento 

per i prossimi grandi eventi invernali.” 

Se questo è il modello, siamo proprio messi bene.... 



 

 

 

 
 
 

 
 


